
I funghi

della Campania

Suillus bovinus (L.) Roussel

Boletus bovinus, /xocomus bovinus
Boleto bovino

il diametro, generalmente, può raggiungere i 12 cm; inizialmente emisferico-convesso poi

spianato, con margine prima involuto ma che si distende a maturità; di consistenza gommoso-elastica, presenta
una cuticola vischiosa con l'umidità e liscia-lucente con il tempo secco; colore variabile dal rosa-arancio al gial­
lo ocra-brunastro o al fulvo-marrone.

a tubuli corti (al massimo l cm), da adnati a decorrenti sul gambo, prima gialli e poi di colo­

re giallo-verde-brunastro, difficilmente separabili dalla carne del cappello; i pori inizialmente sono piccoli, roton­
di e gialli, ma nell' adulto diventano larghi ed angolosi e verde-bruna-olivastri.

cilindraceo ed attenuato alla base, più o meno concolore al cappello e più chiaro all'apice;
alla base presenta spesso residui miceliari e filamenti di colore rosaceo.

TI CARNE
po' dolciastro.

HABITAT

con la cottura.

elastica e un po' gommosa, poi molle, bianco-giallognola ed immutabile al taglio; sapore un

di colore bruno-olivastro in massa e di forma ellissoidale.

cresce, specialmente, sotto i pini a due aghi, ed in gruppi costituiti da numerosi esemplari.

commestibile ma piuttosto scadente. Sconsigliabile in quanto molle e tendente al violaceo

~
è una specie molto

comune e, spesso,

condivide il proprio
habitat con il

Gomphidius roseus

dal cappello di colo­
re rossastro.
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